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Mentre si attende l'annuncio di un accordo franco-algerino 

po-profughi attaccato 
da aerei OAS in Marocco 

Cinque morti e 40 feriti fra gli algerini die fucinano « la coda J> per i viveri • I due caccia'hombar' 
dieri erano pilotati da « ultras » in servizio nell'aeronautica - Sparatoria in un ospedale in Francia 
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ALGERI, 18. — Duo cac­
cia bombardieri francesi 
hanno attaccato oggi con i 
razzi e le mitragliatrici un 
campo di profughi algerini a 
Oudja in territorio maroc­
chino. 

Gli aerei hanno bombarda­
to in picchiata sganciando 
quat t ro bombe: due sono ca­
dute nell ' interno del campo 
e due all 'esterno, dove un 
folto gruppo di profughi al­
gerini era in attesa della con 
si iota distribuzione set t ima­
nale di viveri . Gli aerei, se­
condo quanto riferito dalle 
autori tà marocchine, hanno 
poi effettuato un passaggio 
a volo radente aprendo il 
fuoco con le armi di bordo e 
lanciando razzi contro gli 
edifici del campo. L'incur­
sione ha provocato 5 morti ed 
una quarant ina di feriti. 

Immediatamente dopo l'in­
cursione il comando delle 
forze francesi in Algeria d i ­
ramava un comunicato in cui 
at tr ibuiva la responsabilità 
dell 'attacco a « due soldati 

traditori ». « Due riservisti 
'dell'aviazione dislocati ad 
Orano — è det to nel comuni 
cato — un tenente ed un ser ­
gente, incaricati di una nor­
male missione in ter ra a lge­
rina, hanno tradito la fidu­
cia dei loro capi e, tralascian­
do la loro missione, sono an­
dati ad at taccare con i set­
t e razzi dei quali erano mu­
niti complessivamente i due 
aerei , un obiettivo in Ma­
rocco. La loro azione a fa­
vore della sovversione ha co­
m e unico scopo quello di ef­
fe t tuare un atto di provoca­
zione dal* quale nessuno che 
sia in buona fede può farsi 
t r a r r e in inganno. I due t ra ­
ditori, dopo essere at terrat i 
con i loro aerei a Saida, so­
no immediatamente scom­
parsi pr ima ancora che si 
fosse appreso della loro azio­
ne. Sono at tualmente in cor­
so ricerche per arrestarli *. 

E ' evidente che l 'OAS. 
molto forte ad Orano, può 
essere stata in grado di or­
ganizzare una provocazione 
tli tale gravità. Ma 6 al t re t ­
tanto vero che proprio tale 
possibilità degli ultras po­
t rebbero loro consentire di 
spingere tanto avanti In p ro ­
vocazione — con attacchi mi ­
litari — da riuscire a « fa r 
sal tare » o quanto meno a 
met te re gravemente in forse 
mialsiasi accordo raggiunto 
fra Parigi e i negoziatori 
algerini. 

Il governo marocchino ha 
già protestato con una nota 
a Parigi. 

Gli at tentat i intanto conti­
nuano in Algeria e nella me­
tropoli. 

Due europei uccisi e quat­
t ro persone ferite (3 europei 
e 1 mussulmano) sono il bi­
lancio dei cinque attentati 
che si sono verificati ad Al­
geri durante la giornata. 

Ad Orano, sei at tentati . 
due dei quali andati a vuo­
to. hanno provocato un morto 
(europeo) e t re feriti (due 
europei ed un giovane musul­
mano) . Un musulmano è sta­
to ucciso e un altro ferito 
dalla polizia. Una potente ca­
rica di esplosivo plastico 6 
esplosa nel pomeriggio in un 
immobile abitato da musul­
mani in un quart iere di 
Orano, provocando notevoli 
danni . 

Un drammatico episodio si 
è svolto nelle prime oro di 
questa matt ina nel bar di un 
grande albergo d\ Algeri, no­
ve parecchi giornalisti stra­
nieri sono stati tenuti per due 
ore sotto la minaccia delle 
a rmi di quat t ro membri del­
l 'OAS che stavano discuten­
do con un capitano dell'eser­
cito francese che avevano or­
dine di uccidere. I terroristi 
hanno infine rapito l'ufficia­
le. minacciando di morte i 
giornalisti se avessero rife­
rito l 'accaduto. 

Una carica di esplosivo al 
prastico è esplosa la scorsa 
not te a Douai. nella casa del 
prof. Jacques Roussier, p ro­
fessore di tedesco del liceo 
cittadino e noto mil i tante so­
cialista. Quat t ro bambini so­
no stati feriti. 

Un « commando > dell 'OAS 

composto da 4 o 5 uomini ar­
mati di mitra è penetrato nel 
pomeriggio nell ' interno del­
l'ospedale militare di Val de 
Grace. Ne è seguita una spa­
ratoria con i gendarmi di ser­
vizio che, secondo le prime 
notizie, ha provocato due fe­
riti. Sembra che gli uomini 
dell 'OAS intendessero ucci­
dere un civile recentemente 
ferito in un at tentato degli 
« ultras » in Algeria e attual­
mente in cura presso l'ospe­
dale di Val de Grace. Due 
gendarmi si t rovavano di 
guardia davanti alla stanza 
dove è degente il civile. Uno 
deglj uomini dell 'OAS ha 
sparato una raffica di mitra 
colpendo uno dei due gen­
darmi all 'addome e alle gam­
be. L'altro gendarme e agen­
ti di polizia accorsi imme­
diatamente hanno spaiato 
contro j terroristi ferendone 
uno il quale è poi stato cat­
turato. 

Appello unitario 
alla calma 
in Guyana 

GEORGETOWN (Guyana 
br i tannica) , 18. — Le truppe 
inglesi pattugliano le strade 
di Georgetown, mentre r.ltri 
rinforzi stanno giungendo 
nel paese. Intanto i partiti 
dell ' opposizione sembrano 
essersi resi conto di essersi 
spinti troppo lontano e han­
no lanciato oggi un appello 
assieme al Partito popolare 
progressista del dottor .Ri­
gati perché sia riportata la 
calma e la pace. 

L'appello dice: «Noi dir i­
genti dei tre partiti ci ap­
pelliamo congiuntamente a 
tutti i membri dei nostri par ­
titi, chiunque essi siano, per­
ii ritorno alla calma e i»Iln 
consapevolezza e perchè ces­
sino, qualora sfortunata­
mente vi abbiano parteci­

pato, qualsiasi atto di vio­
lenza e qualsiasi altra forma 
di incitamento al saccheggio 
e agli incendi. Il nostro pae­
se sta at traversando un mo­
mento difficile e i vostri capi 
fanno appello a tutti voi per­
chè desistiate da qualsiasi 
atto che porterebbe ulteriori 
rovine e lutti al nostro 
paese >. 

Silurato dalla CIA 
il responsabile 

del « fiasco » cubano 
WASHINGTON. 18 — Un 

portavoce del < Central In­
telligence Agency > (CIA) ha 
annunciato ieri sera che il 
vice direttore del CIA, Ri­
chard Bissell si è dimesso ed 
è stato sostituito da Richard 
Hclms. 

Bissell aveva personal­
mente diletto la fallita in­
vasione di Cuba nella scor­
sa primavera. 

Proteste anti-USA a Santo Domingo 

31NDÌCM05 * \ J ^ A 

£* ENEMJ60";' 
kUEìTfX 

j 

S A N T O DOMINGO — Una v i v a c e manifestaz ione ant lamerlcan è stata at tuata n Santo Domin­
go d* folti gruppi di RiovanI cho protestavano contro lo Interferenze di un diplomatico stiitu-
n l t en io nel problemi del lavoro. I giovani hanno («filato per le v ie del la città recando cartell i 
nel qual i era tra l'altro scritto: * L'Imperial ismo è 11 nostro nemico ». « \ A \ mano ImperlaliHtu 
fuori dal nostri s indacati » - (Tclefoto) 
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Bellicismo del ministro della difesa USA 

Discorso di Mac Nomarci 
sui «tipi di guerra» USA 
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« In caio di guerra atomica. non rispetteremo alcun obiettivo » — Le forze 
armate degli Stati Uniti si preparano ad affrontare « conflitti limitati » 

CHICAGO. 18. — Parlan­
do ad un banchetto dell 'as­
sociazione defili avvocali 
de in i l ino is il ministro 
americano della difesa, 
Robert Macnamara, ha di­
chiarato che in caso di 
guerra atomica « gli Stati 
Unitj non sono impegnati 
al rispetto dj qualsiasi dot­
trina od obiettivo » e che 
il conflitto sarà dunque 
« totale ». 
. Macnamara ha fatto un 
discorso di tono accesa­
mente oltranzista ed ha il­
lustrato quella che lui stes­
so ha definito « una vasta 
gamma di iniziative milita­
ri che gli Stati Uniti po­
trebbero intraprendere » in 
varie parti del mondo « per 
fronteggiare il comuni­
smo >. 

Fra le tante e possibilità s 
il lustrate dal ministro ame­
ricano si va da un singolo 
attacco con armi conven­
zionali. ad un generale at­
tacco con armi atomiche 
sino alla lotta con nume­
rosi gruppi di pochi solda­
ti incaricati di condurre la 
guerriglia alle spalle del 
nemico. Fra l 'attacco nu­
cleare « e l'uso dei cecchi­
ni >. ha detto Macnamara, 
vi è l'azione diret ta di for­
ze americane contro le ba­

si dell 'URSS e degli altri 
paesi socialisti e l'uso mas­
siccio delle forze america­
ne < per fermare la .guerra 
minacciando attacchi «li-
retti contro il territorio so­
vietico ». 

• Macnamara ha detto che 
l'esercito, l'aviazione e la 
marina degli Stati Uniti 
s tanno febbrilmente lavo­
rando per essere in grado 
di affrontare < qualunque 
tipo di conflitto nella gam­
ma che è stata indicata > in 
qualsiasi parte del mondo. 
11 ministro ha soggiunto 

•clic, a suo avviso, è tut ta­
via probabile che gli Stati 
Uniti siano costretti a com­
bat tere guerre limitate con 
armi convenzionali, piutto­
sto che un conflitto nuclea­
re. Tuttavia, ha concluso 
Macnamara « la potenza 
missilistica sovietica non ci 
consente di dormire t ran­
quil lamente anche per 
quanto riguarda la difesa 
nucleare >. 

da un viaggio elettorale a 
proposito di una sua even­
tuale partecipazione ..Ha 
conferenza di Ginevra sul 
disarmo, ha detto: < Non so 
se potrò recarmi a Ginevra 
il 14 inaizo ». Alla domanda 
se era favorevole alla con­
ferenza. ha detto: < Voglio 
studiare la questione e vi 
darò la mia risposta tra un 
giorno o ilue ». 

Chester Bowles 
si è incontrato 

con Nasser 

Nehru non sa 
se potrà andare 

a Ginevra 
Nl 'OYA DELHI. 18. - Il 

primo ministro indiano Neh­
ru, interrogato al suo ritorno 

Un articolo del «e Kommunist » 

Rapporto tra disarmo 
e movimenti di liberazione 
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MOSCA, 18 — « Nonostante 
ciò che dicono alcuni pseudo­
teorici il disarmo, lungi dal-
l'indebolire le forze che lotta­
no contro il colonialismo, rin­
forza le loro posizioni • si leg­
ge in un articolo del • Kom­
munist » dedicato ai rappor­
ti t ra disarmo e movimento 
di liberazione nazionale « La 
lotta per l'indipendenza — pro­
segue la rivista teorica del 
PCUS — è strettamente lega­
ta alla lotta per il disarmo. I 
Raesi dell'Asia e dell'Africa 

anno un interesse vitale per 
il disarmo dei loro oppresso­
ri imperialisti. Il potenziale 
militare dei paesi sottosvilup­
pati è talmente insignificante 
su scala mondiale che si può 
non tenerne conto in pratica, 
akmtmo nei primi stadi >. 

La rivista sottolinea che la 

garanzia per i popoli in lotta 
por la loro liberazione nazio­
nale è costituita dal campo so­
cialista nel suo insieme, dalla 
sua accresciuta potenza. Que­
sto fatto ha aperto nuove pos­
sibilità alla conquista, con 
mezzi pacifici, degli obiettivi 
posti alle rivoluzioni di libe­
razione nazionale. « Opporre il 
movimento di liberazione na­
zionale agli altri clementi del 
movimento rivoluzionario mon­
diale — prosegue la rivista — 
porterebbe all' indebolimento 
della lotta di liberazione dei 
popoli oppressi e dannegge­
rebbe il fronte anti-impcriali-
sta nel suo insieme. Ut que­
sto ne potrebbero approfittare 
gli imperialisti >. 

La rivista sovietica aggiun­
ge, infine, che non conviene 

-bruciare le tappe- >p.n.*»-n-
do a qualsiasi costo i giovani 
Stati sulla via della democra­
zia popolare, accompagnata 
dall'instaurazione della ditta­
tura del proletariato. La pre­
sente tappa storica nello svi-
luppo di questi stati d^ve es­
sere indirizzata verso la • de­
mocrazia nazionale » che è 
caratterizzata da ima K.rcn 
coopcrazione di tutte le forze 
progressiste e patriottiche che 
partecipano al movimento di 
liberazione nazionale. - La erea­
zione di stati retti con un 
sistema di democrazia nazio­
nale — conclude il Kommu­
nist — permette di utilizzare 
tutte le possibilità offerte dal­
la borghesia nazionale, nell'in­
teresse comune del movimen­
to di liberazione ». 

IL CAIRO. 18. — Chester 
Bowles. consigliere speciale 
del presidente Kennedy per 
gli affari africani, abiatici e 
latino-americani e parti to 
oggi in aereo per Addis 
Abeba. 

Durante la sua sosta al 
Cairo ha incontrato il presi­
dente Nasse r. 
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giorno che sarà invialo per 
conoscenza all'on. Fanfani e 
alle segreterie dei gruppi 
parlamentari dei partiti re­
gionalisti. Eccone il testo: 

« Il Consiglio nazionale del 
movimento di iniziativa per 
l 'attuazione dell 'Ente regio­
ne, riunitosi a Firenze il 18 
febbraio 1962 approva hi re­
lazione dell 'avvocato Rober­
to Vighi sull 'attuale stato 
del problema delle Hegioni e 
sull 'urgenza di risolverlo; ri­
leva che l'esigenza improro­
gabile della istituzione delle 
Regioni a statuto normale e 
della Regione a statuto spe­
ciale Friuli e Venezia Gin-
lia è stata ancora una volta 
confermata dal voto autore­
vole dei comuni e delle pro­
vince italiane nelle loro as­
sise nazionali; costatato con 
soddisfazione e compiaci­
mento che, grazie all 'opera 
svolta dagli amministratoli 
comunali e provinciali, coor­
dinata dal movimento regio­
nalista, il paese è entrato 
nella fase in cui il problema 
dell 'attuazione dell 'ordina­
mento regionale si pone in 
termini concreti; auspica che 
si determini in questo Par­
lamento la più ampia con­
vergenza delle forze rogio-
naliste. tale da assicurare la 
teali/zazione del disposto co­
stituzionale; chiede che. fer­
ma restando la legge del 10 
febbraio 1053 n. 02 che indi­
ca le funzioni e gli organi 
delle Regioni e in particola­
re la legge per l 'eie/ione dei 
consigli regionali in m o l o 
che questi siano una lealtà 
concreta nel più breve ter­
mine dì tempo e, comunque, 
non oltre la scadenza dell'at­
tuale legislatura: afferma 
l'esigenza che tanto la nuova 
legge comunale e provincia­
le quanto gli indirizzi di po­
litica economica tengano 
conto della funzione dell'En­
te come cardine di un ordi­
namento autonomista e di 
una pianificazione democra­
tica: dà mandato al comita­
to esecutivo di prospettale 
le posizioni del movimento 
al nuovo presidente de | Con. 
siglio e alle segreterie dei 
gruppi parlamentari e dei 
partiti regionalisti; invita i 
comitati regionali del movi­
mento e tutti gli amministra­
tori degli enti locali a inten­
sificare in questo momento 
la loro opera costruttiva e 
di propulsione per l'attua­
zione della Regione ». 

N e 1 l'assemblea piena i ia 
erano rappresentati i gruppi 
parlamentari e politici dei 
partiti regionalisti: per i re­
pubblicani Salvatore Donno, 
segretario del partito repub­
blicano di Milano, il r .g . 
Ciangaretti, segretario regio. 
naie dell 'Umbria, l'on. Icilio 
Missiroli, sindaco di Forlì, 
Tristano Governi dell'esecu­
tivo repubblicano di Firenze: 
per i socialdemocratici, il sin­
daco di Gradisca d'Isonzo. 
Marino Di Bert; per i rodi-
cali il dott. Mario Leone 
(l 'avv. Leopoldo Piccardi ha 
inviato un telegramma di 
adesione): per i socialisti 
l'avv. Roberto Vighi di Bo­
logna. l'avv. Lelio Lagorio 
di Firenze. Mario Zang rossi 
di Mantova; per i comuni*'.: 
Fon. Giuseppe Dozza sind:.-
co di Bologna. Mario Fabia­
ni, Fon. Santarell i , il dott. 
Maccarrone di Pisa. Il dott. 
Umberto Mori rappresenta­
va il movimento federalista 

Numerose delegazioni re­
gionali hanno dichiarato di 
rappresentare sia pure a ti­
tolo personale anche alcuni 
d.c. fra cui il sindaco di Boz­
zolo. Erano presenti inoltre 
Fon. Edoardo D'onofrio. Fon. 
Guido Mazzoni. Fon. Giorgio 
Vestri e l'on. Umberto San-
nicolò tli Venezia, il senatore 
Giovanni Bertoli ili X ipoli. 

Dopo brevi parole di Fa­
biani. che ha aperto i lavori 
sottolineando il contributo 
dato dal movimento regiona­
lista al problema dell 'attua­
zione dell 'Ente regione e la 
legittima soddisfazione r.e! 
constatare che esso sia OJ,?*.Ì 
al centro del dibatt i to e del­
l'attenzione nazionale, l'av­
vocato Roberto Vighi. preci­
dente dell 'Amministrazione 
provinciale di Bologna, ha 
tenuto la relazione generale. 
L'avvocato Vighi ha compiu­
to una acuta analisi della fi­
l iaz ione italiana ed ha pre­
giudizialmente osservato che 
l 'attuazione dell 'ente regio 

dell 'avvocato Vighi si è aper-lsemblea di oltre trentamila 
ta mia animata discussione operai applaude calorosamen-
che ha confermato l'unità di 
intenti e di propositi ciica i 
modi e i tempi dell 'attuazio­
ne dell 'Ente regione. 

Hanno parlato Ciangaret­
ti, Fon. Santarell i , l 'avvocato 
Lagorio, il repubblicano 
Donno, Bertoli, Adigheri, 
Bacicchi, Maccarrone e il sin. 
dato di Bologna, compagno 
Dozza. 

Noj — ''a (ietto Doz/a — 
non dobbiamo avere timore 
degli avversari scoperti delle 
Regioni conte Mala^odi o 
Missiroli, ma di quelli occulti 
i qualj camuffano la loro 
contrarietà con la tesi capzio. 
sa di volere le Regioni fatte 
bene o niente, argomento, 
questo, che fino ad oggi e ser­
vito per r imandare ogni con­
creta soluzione. Noi voglia­
mo che si eleggano subito i 
consigli regionali consapevo­
li che il piano di program­
mazione economica nazionale 
non può prescindere f!:.l!e 
Regioni c 'u* ne debbono es­
sere, perche esso abbia ini 
vero contenuto democratico 
e di largo interesso sociale. 
l 'elemento propulsore e de­
terminante. Noi non p o l i a ­
mo accettare che tali compiti 
vengano demandati a He ca­
mere di commercio la cui 
s t r u t tu ra antidemoctatica 
non offre garanzie per ii::a 
leale svolta economica ili cui 
il paese ha bisogno. 

TACE 
sto San Giovanni. Sono ope­
rai della Breda, della Pirel­
li. della Falck. dell'Alfa Ro­
meo, della Borlotti, della 
Geloso. del TIBB. della 
CGE, dell'ATM. della FIAR. 
delle vario «• Montecatini >. 
della Ercole Marcili e della 
Magneti, della OSVA, della 
Vanzetti. della Edison-gas. 
della Siemens, delle diverse 
loglio FIOM: uno schiera­
mento massiccio, severo ed 
al tempo stesso sereno. V'o 
in tutti la coscienza della de­
cisiva importanza di questa 
azione possente cho gli ope­
rai italiani conducono, in pri­
ma persona, in un momento 
particolare della vita politica 
italiana e, soprattutto, in una 
fase confusa e pericolosa del­
la situazione internazionale. 

« Disarmo generale e con­
trollato > dicono diecine e 
diecine di cartelli. « Meno 
armi e più salari » fanno eco 
altre diecine, mentre lo ban­
diere iridate si levano in una 
limpida giornata che sa di 
primavera e la gente applau­
de dai bordi delle strade e 
dalie finestre. 

Poi le rappresentanze del­
le città lombarde: « Via da l ­
l'Italia le basi dei missili >. 
« Pace e progresso sociale >, 

Salutata con simpatia af­
fettuosa passa la pattuglia 
dei minatori , venuta fin dalla 
Sardegna, con la candida 
bandiera della Regione che 
reca impressi i * quat t ro mo­
ri » e con essa sfilano i cento 
lavoratori di Napoli, giunti 
qui a l icordare le ferite cru­
deli che la guerra fascista in­
flisse alle città del Mezzo­
giorno ed a dire la ferma de­
terminazione di lottare per 
impedire ancor più mostruo­
se tragedie. < Scuole si. mis­
sili no > scandisce in coro la 
possente delegazione di Mo­
dena. città medaglia d'oro 
della Resistenza: « Viva la 
coesistenza pacifica » afferma 
un enorme striscione blu de­
gli operai di Massa Carrara. 

Liquida/ione del colonia­
lismo. disarmo generale, ami­
cizia con tutti , dicono con i 
loro cartelli gli operai di 
Trieste e dei cantieri di Mori-
falcone. le delegazioni delle 
fabbriche di Fer rara : dalla 
Eridania. alla Borgo, alla 
Montecatini, alle molte delle 
fabbriche di Ravenna. Ix» 
dice il Comitato operaio elio 
organizzò la * Marcia di Fu-
signano » e lo dice soprat­
tutto la rappresentanza de!!a 
città mart i re di Marzabotto 
che nella rinascita del mili­
tarismo tedesco, sotto le in­
segne della NATO, denuncia 
un pericolo mortale per tutti 
i popoli. 

Ora l 'immensa colonna 
sembra aver cpiasi una pau­
sa. La gente assiepata sui 
marciapiedi vede avanzare 
uno schieramento compatto. 
numeroso, costellato di ban­
diere: è Reggio Emilia. L'ap-
nlauso scoppia spontaneo, si 
t ramuta in ovazione: ci sono 

. ._ anche gl i in t rep id i giovani 
ne non può essere ulterior-j reggiani che il 7 luglio Tarn-

" ' '' fece mitragliare * mente differita non solo per­
chè si perpetuerebbe una 
inaccettabile forma di caren­
za costituzionale, ma perchè 
la Regione risponde ad esi­
genze giuridiche, morali , po­
litiche dalle quali non è oiù 
possibile prescindere. Fino 
ad oggi le sollecitazioni pro­
mosse dai più diversi settori 
non sono valse a r imuovere 
la sordità dei governi che 
sj sono succeduti dal 1943 

Ci troviamo, ora. di fron­
te ad una svolta risolutiva? 
Vogliamo sperarlo. Sia rrr.i-
ro. comunque, che non jinm.-
disposti ad a t tendere ulte­
riormente. Questa nostra 
orecisa riaffermazione deve 

| essere conosciuta alla virilir» 
i della formazione di un m n -
j \-o governo: la Regione eosti-
I tuisce un banco di prova e «F 
| verifica della vocazione de-
I mocratiea delle forze che s.i-
! ranno chiamate a sorreg­
gerla. 

i Noi vogliamo, dunque — 
! ha proseguito Foratore — 
che si provveda subito (cioè 
nei termini previsti dugli 
s trumenti legislativi) all'ele­
zione dei consigli regionil : 
demandando ad un momento 
successivo l 'emanazione e 
l 'approvazione delle leggi fi­
nanziarie e delle leggi-cor­
nice. 

Sull 'applaudita relazione 

broni fece mitragliare. In­
trecciano uno strano Giro­
tondo che si scioglie poi in 
una accenno alla famo.-.i 
« marcia del serpente » eh" 
è caratteristica nelle combat­
tive manifestazioni di stra­
da dei giovani cianpone>i. 
« No al fascismo in Europa » 
essi hanno scritto su un car­
tello grande e nitido e il 
nens :ero corre ai caduti deliri 
Bastiglia. 

Serrat i , spalla a spalla. 
preceduti da un cartellone 
blu e ciallo. i colori di To­
nno . avanzano lentamente i 
lavoratori delle varie sezioni 
della Fiat, della l anc ia , del­
la Michelin. della Riv e di 
al t re fabbriche piemontesi. 
< Evviva la lotta dei fratelli 
algerini ». « XV» al razzismo». 
e Guerra alla guerra >. «trat­
tative per Berlino, subito >; 
cosi dicono i loro cartelli. 

Infine Genova' < Genova 
del 30 giugno lotta per il d i ­
sarmo. la pace e la svolta 
a sinistra >. 
L'immenso corteo scorre 
lentamente tra i canti, le mu­
siche. le parole d'ordine r i t ­
mate . gli incitamenti . Per 
corso di Porta Romana e 
via Albricci sbocca infine 
nella vasta piazza destinata 
al comizio. 

Sotto il sole, coronata da 
una selva di bandiere e di 
cartelli, questa immensa as ­

te quando Bellomo, della 
fabbrica milanese < Geloso>, 
si leva a leggere la risolu­
zione approvata ieri alla 
riunione dell'Odeon. 

« Noi delegati operai sia­
mo concordi nel ri tenere che 
ogni governo che voglia o-
perare davvero per il bene 
dell 'Italia deve promuovere 
una politica estera impegna­
ta su questi tre obbiettivi: 

a) Giungere ad un ne­
goziato conclusivo per dare 
al problema tedesco e di 
Berlino una soluzione paci­
fica; b) operare affinchè la 
conferenza per il disarmo 
che si aprirà il 14 marzo a 
Ginevra e alla quale par te­
ciperà anche l'Italia, avvìi 
un accordo per il disarmo 
generale e controllato, per 
il divieto di tutte le esplo­
sioni nucleari, per la crea­
zione di una zona disatomiz­
zata in Europa; e) ricono­
scere senza ulteriori indugi 
l 'indipendenza dell 'Algeria. 
La soluzione di questi ur­
genti problemi internazionali 
risponde per noi lavoratori 
alle stesse ragioni per le 
quali vogliamo siano ricono­
sciuti i nostri diritti , accre­
sciuto il nostro potere d'in­
tervento nelle questioni vi­
tali del nostro Paese ». 

Chiesta la parte centrale 
dell'appello e il nocciolo del 
dibatti to sviluppatosi in mo­
do autonomo in migliaia di 
aziende di tutta Italia che 
lia impegnato ieri per (piasi 
otto ore i delegati dell ' in­
contro operaio. Questi i t e ­
mi che Fernando Santi e 
Umberto Terracini hanno 
riassunto e sottolineato nel 
comizio conclusivo 

Santi ha portato il saluto 
e l'adesione della CGIL e 
dei suoi sindacati unitari al­
la manifestazione. * Questa 
iniziativa — ha detto San­
ti — sorta dalle fabbriche 
milanesi e intesa a rappre­
sentare in termini di solle­
citazione. di ammonimento, 
di esempio la esigenza e la 
volontà di pace dei lavora­
tori di Milano e di tut ta Ita­
lia. è venuta raccogliendo 
consensi e adesioni da rap­
presentanti di ogni parte po­
litica. da uomini di ogni con­
dizione sociale, da rappre­
sentanti dell 'arte, della scien­
za. della cultura >. 

Dopo aver sottolineato il 
particolare significato del 
fatto che l'iniziativa sia usci­
ta dalle fabbriche. Santi ha 
così proseguito: « La nostra 
volontà di pace non è a sen­
so unico, noi chiediamo una 
politica di pace al nostro go­
verno e aj governi di tutti 
gli altri Paesi. Affermiamo 
che nello stesso ambito dei 
patti esistenti si può condur­
re una politica di pace che 
miri allo scioglimento di 
ogni alleanza e di ogni patto 
militare >. 

Terracini ha ricordato che 
la scelta ribadita dall'incon­
tro operaio, per la pace, con­
tro la guerra, comporta un 
impegno serio e responsabile, 
di azione e di lotta al quale 
e certo che gli operai di Mi­
lano e d'Italia non verranno 
meno. Dopo aver sottolineato 
come gli uomini chiamati a 
formare il nuovo governo 
non abbiano < trovato il mo­
do di fare un cenno solo al­
la politica internazionale del­
l'Italia. ai grandi scottanti 
problemi della politica mon­
diale ». Terracini così ha con­
cluso: « Il prossimo mese an­
che l'Italia sarà a Ginevra 
per discutere il disarmo. Non 
sappiamo (piale mandato da­
rà il ministero degli Esteri 
e la presidenza del Consiglio 
ai nostri delegati, ma sap­
piamo che cosa vuole il po­
polo italiano e ad essi, quale 
mandato, noi affidiamo que­
sta volontà di pace e di di­
sarmo del popolo italiano, e 
se ancora una volta l'attesa 
degli italiani verrà frodata. 
noi moltiplicheremo lo slan­
cio e l'impulso di lotta 

Al termine del comizio è 
stata data lettura del saluto 
inviato da La Pira e di quello 
del Movimento italiano della 
pace. 

INGRAO 
compiono esperienze e ma­
turano problemi, che dalla 
fabbrica .si proiettano nella 
città e nella famiglia. 
Emerge, insomma, cruda­
mente. il contrasto profon­
do che esiste oggi tra il 
posto che ha la donna nella 
vita e la s t rut tura della so­
cietà italiana e dello Stato; 
risalta il nesso tra la eman­
cipazione della donna e il 
mutamento delle s t ru t tu re 
in cui e sacrificata oggi 
tutta la società nazionale. 
Perciò noi sosteniamo — ha 
detto Ingrao — che la bat­
taglia per la emancipazio­
ne femminile non può e 
non deve essere solo una 
battaglia delle donne e per 
!e donne, alle quali le forze 
democratiche italiane dia­
no una solidarietà e un ge­
nerico appoggio, ma si pre­
senta come bisogno e ri-
\endicaz:one nostra per 
tutti coloro i quali aspirino 
realmente a costruire una 
società nuova di liberi e 
uguali. Questa battaglia 
deve avere un forte respiro 
ideale, diretto a combatte­
re anche nelle file del mo­
vimento operaio ogni con­
cezione subalterna e pater­
nalistica della donna, deve 
concretarsi in una serie di 
obiettivi ravvicinati che 
diventino componenti or­
ganiche di un programma 
di i innovamento democra­
tico e di svolta a sinistra 
nella vita del Paese. 

Ingrao ha riaffermato, a 
questo punto, quelli che 
per i comunisti sono gli 

elementi caratterizzanti di 
una svolta a sinistra oggi: 
1) una politica estera che 
rompa con la complicità 
e l'acquiscenza verso i 
gruppi imperialistici stra­
nieri e agisca per la di­
stensione e per la pace 
attraverso iniziative e atti 
concreti; 2) una linea orga­
nica di lotta aperta contro 
il potere dei monopoli, sen­
za la quale non è possibile 
colpire la radice degli squi­
libri che travagliano la so­
cietà italiana; 3) una 
estensione e un rafforza­
mento del potere di inter­
vento delle masse lavora­
trici nella fabbrica e fuori 
della fabbrica, che favori­
sca l 'elevamento delle con­
dizioni dei lavoratori e 
promuova il rinnovamento 
democratico e s t rut turale 
voluto dalla Costituzione; 
4) l 'autonomia e l'unità 
articolate del movimento 
operaio e popolare. In que­
sta direzione occorre agire 
oggi con una forte tensione 
ideale e politica, con spiri­
to di iniziativa e di unita. 

Siamo — ha proseguito 
l 'oratore — a un punto di 
sbocco di tutta la lotta e 
il travaglio di questi anni: 
lotta che ha costretto la 
Democrazia ciistiana ad 
abbandonare le vecchie po­
si/ioni di immobilismo e eli 
attacco frontale contro il 
movimento operaio, l'ha 
spinta ad affrontare una 
serie di questioni che noi 
siamo venuti ponendo in 
questi anni e a manovrale 
por sostituire al vecchio 
blocco di potere un nuovo 
.schieramento di forze. In 
questa fase nuova, in cui 
si preparano molte cose 
degli anni avvenire, l 'erro­
re più grave è l'attesa e la 
passività. 

Occorre invece allargare 
la lotta delle masse; sia in 
direzione delle questioni 
che sono già oggi al centro 
del dibattito sul nuovo go­
verno. perché ad esse non 
vengano date soluzioni 
sbagliato e precarie; sia 
in direzione di altri obiet­
tivi che sono venuti matu­
rando per conquistare nuo­
ve posizioni di attacco con­
tro il potere dei monopoli. 

Ingrao si è riferito alla 
lettera delle AC LI a Fan­
fani in cui si chiede « il 
riconoscimento della ur­
genza di nuove zone e 
maggiori «foie di respon­
sabile partecipazione de­
mocratica nelle comunità 
locali, nei nuovi insedia­
menti urbani, nei vecchi e 
nuovi organismi produt­
tivi, nei luoghi di lavoro, 
sul mercato economico » 
per sottolineare quali am­
pie possibilità di collega­
mento esistono con le aspi­
razioni di libertà ed eman­
cipazione nello stesso cam­
po cattolico. 

Compito essenziale — ha 
concluso Foratore — in 
questi giorni e nei prossimi 
mesi, è dunque anello di 
rendere sempre più estesi 
ed articolati i contatti uni­
tari fra le forze di classe e 
democratiche, rafforzan­
done l'autonomia e la capa­
cità di esprimere e di rea­
lizzare una linea comune 
di alternativa alla espan­
sione monopolistica. Hanno 
bisogno di questa unità 
articolata del movimento 
popolare le stesse forze che 
dicono di battersi per un 
governo di centro sinistra. 
se aspirano realmente a 
un rinnovamento democra­
tico e se non vogliono pre­
sentarsi deboli e mutilati 
all 'incontro con la Demo­
crazia cristiana. Mai come 
in questo momento la com­
battività. l 'autonomia di 
clas.se. lo .spirito unitario 
del Parti to comunista si 
sono presentati come una 
garanzia per tutti quanti 
temono operazioni corrut­
trici e trasformistiche, co­
me una forza necessaria 
non solo per giungere do­
mani a una società sociali­
sta. ma per assicurare una 
reale svolta a .ministra oggi. 

ALICATA 
tutti i rettori della pubbli­
ca opinione costituisce di 
per se la migliore smentita 
alle illazioni o alle speran­
ze di coloro che. in buona 
o in cattiva fede, si erano 
affrettati a proclamare che 
il Partito comunista s a ­
rebbe stato < messo fuori 
gioco » dagli sviluppi del­
la situazione. 

In verità — ha afferma­
to il compagno Alicata — 
i comunisti sono più che 
mai nel gioco, e non solo 
perche sono stati una forza 
decisiva nel determinare la 
nuova situazione politica. 
che sta costringendo la 
DC a ricercare nuovi in­
dirizzi e nuove forme per 
la sua azione diretta a 
mantenere nelle proprie 
mani la direzione politica 
del paese. I comunisti so­
no più che mai nel gioco 
perche s tanno alla testa 
delle grandi masse lavora­
trici e popolari decise ad 
impedire che le ' esigenze 
di una reale svolta a sini-
>tra siano o eluse o di­
storte. Essi sono piu che 
mai nel gioco perchè la 
politica del centro-sinistra 
e costretta ad affrontare 
proprio alcuni dei proble­
mi che da anni sono al 
centro delle rivendicazioni 
del movimento operaio 
democratico e che se oggi 
hanno fatto strada nello 

spirito pubblico del paese, 
l 'hanno fatta proprio per­
che i comunisti hanno sa­
puto metterli all'o. d. g. 
della nazione. 

Noi sappiamo — ha pro­
seguito il compagno All­
eata — ancora prima di 
poter essere in grado di 
giudicare con m a g gi o r 
precisione il programma 
concreto col quale il nuo­
vo governo si presenterà 
al Parlamento e al paese. 
che a tali problemi si cer­
cherà. da parte della DC. 
di dare risposte ambigue 
o addiri t tura risposte che 
non vanno nella direzione 
di quel profondo e gene­
rale rinnovamento demo­
cratico che e l'unica s t ra­
da per superare lo con­
traddizioni in cui o dege­
nerata la società italiana; 
così corno sappiamo che ad 
alcuni problemi, c o m e 
tinello del necessario mu­
tamento degli indirizzi di 
politica estera, la DC cer­
cherà puramente e sempli­
cemente di sfuggire. Pe t -
ciò se per noi si trattasse 
di giudicare il governo di 
centro-sinistra, come sem­
bra credere Fon. Saragat. 
soltanto in base alla capa­
cita che il nuovo governo 
avrà o non avrà — come 
egli dice — di * tagliarci 
l'erba sotto ì piedi », noi 
potremmo stare assoluta­
mente tranquilli e tran­
quillamente at tendete il 
momento della nostra im­
mancabile raccolta. 

Questo modo di porre i 
problemi è però «.pianto di 
più estraneo si possa im­
maginare al nostro modo 
di concepire l 'avanzata 
sulla strada del rinnova­
mento democratico e so­
cialista del paese. Noi pen­
siamo invece — ha prose­
guito il compagno Alica­
ta — che nostro compito è 
quello di fare in modo, a t ­
traverso la nostra presen­
za attiva, che le masse la­
voratrici e p o p o l a r i e 
il movimento democratico 
italiano nel suo insieme. 
traggano il massimo pro­
fitto dalla situazione nuo­
va che si e creata e, al 
tempo stesso, partano da 
questa situazione nuova 
per spingere ul teriormen­
te avanti il processo di 
rinnovamento democrat i­
co del paese, facendo leva 
sulle nuove contraddizio­
ni e differenziazioni inevi­
tabili che la politica di 
centro-sinistra svilupperà. 
nell 'attuazione pratica, nei 
partiti che si sono diret­
tamente impegnati e nelle 
masse da essi influenzate. 

Questo significa in primo 
luogo che la parola d'or­
dine lanciata dal compa­
gno Togliatti al nostro re­
cente C. C : passare dai 
programmi alla azione, è 
la base — ha concluso il 
compagno Alicata — su 
cui muoversi, non solo per 
impedire che nella nuova 
situazione creata dalla po­
litica di centro-sinistra si 
indebolisca l 'unità d e l l a 
classe operaia, ma per fal­
si che questa unità si con­
solidi e si estenda nella 
lotta, oggi appena al suo 
inizio, per una effettiva 
svolta a sinistra nella vita 
del paese. 

AMBURGO 
mistissima estensione di ter­
reno è sommersa dalle uc-
«-;iie. Il presidente delia Ger­
mania federale, Heinrich 
Lucbkc, si è recato a ispe­
zionare la zona costiera col­
pita dalle acque. Mentre le 
autorità della Bassa Sassonia 
informano che le dighe so/io 
state rafforzate con successo 
contro ogni nuovo pericolo, 
si apprende che gli ottocen­
to abitanti dell'allagata iso­
la di Krantsand. presso In 
costa, rifiutano lo sgombero. 
Hìolte altre isole sono sen­
za viveri, senza acqua pota­
bile e senza elettricità. Si 
cerca di inviar loro riforni­
ta enti a mezzo di imbarca­
zioni. I.a mancanza di ener­
gia elettrica è comune a 
buona parte della Germania 
settentrionale, dove sono ca­
duti tralicci e pali a decine 
e gli alberi abbattiti dalla 
tempesta hanno spezzato i 
cavi in molti punti. Anche 
le strade sono in più luo­
ghi bloccate da piante cadu­
te. e il traffico stradale, fer­
roviario e aereo è rimasto 
sconvolto. 

In Danimarca la tempesta 
si è placata e così le acque 
del mare che avevano invado 
la costa dello Jutland. Tre 
aerei militari sono ancora jni_ 
pegnati nella ricerca di tre 
pescherecci danesi dispersi 
In Finlandia il cielo si e 
schiarito, non nevica piii. in 
Svezia migliaia di opcroj con 
spazzaneve stanno cercando 
di sbloccare le strade; iti 
temperatura di 7 sotto rem 
ostacola il lavoro. AVI nord 
della Gran Bretagna soffia 
cncora un vento fortissimo. 
ma nel sud il tempo si è fat­
to improvvisamente prima­
verile e migliaia di automo­
bilisti hanno raggiunto la co­
sta nella giornata domeni­
cale. 

In Olanda centinaia di sol­
dati lavorano a riparare una 
breccia di sessanta metri 
nella diga meridionale del­
l'isola di Schiermonnikoog. 
invasa ieri dalle acque del 
Waddenzee. Altre due brecce 
minori sono già state chiuse. 
S'^l porto di UnrUnqcn l'ac-
lym J;a raopiunfo un'altezza 
d; 3.45 metri sopra il livello 
normale, apnena 27 centime­
tri fotta il livello. Sempre di 
fonte olandese si apprende 
che una nave è affondata ne' 
Mare de] Xord, tre. battenti 
bandiera danese, risultar,'* 
disperse e « dimeno sette » 
s o n o rimaste gravemente 
danneggiate ma sono rituale 
a raggiungere un parttt. 

http://clas.se

